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CHE COSA è' UN'ASSOCIAZIONE 



Al 31 dicembre 2018 le “non 
profit” attive in Italia
sono 359.574 (circa 24.000 in ER 
mediamente > 2% ogni anno).

Impiegano 853.476 dipendenti.





FINO AD ORA

Le ODV → lg 266/91 
Le ONLUS →   lg 460/97  
Le APS →   lg 398/2000  
Le ASD  →  lg 296/2006
COOP SOCIALI  →  381/91
Imprese sociali →   155/2006 ( Dlgs 112/17)  

Ora DLGS 117/17



LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE

o CODICE DEL TERZO SETTORE (CTS)

o  117 del 3 luglio 2017
 https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/08/02/179/so/43/sg/pdf 

                  RUNTS



CHI NON RIENTRA/VUOLE RIENTRARE

Associazioni culturali / Comitati / Gruppi ricreativi / e simili

Continuano ad esistere 
MA con l'entrata in vigore del RUNTS

NON potranno più beneficiare della decommercializzazione  dei corrispettivi specifici 
versati dalle proprie socie

NON potranno più essere interlocutori per la PA per coprogrammazione e coprogettazione

Non potranno più ricevere contributi pubblici per le proprie attività.

già molti bandi di Enti Privati e Fondazioni richiedono  l'iscrizione al Registro



Un’associazione per  la Riforma 
del Terzo Settore

Gruppo  

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale

Senza scopo di lucro 

esercitano in via esclusiva o principale attività di interesse generale (art.5) 

Possono esercitare attività diverse art.6

Base volontaristica  

Governance

Fiscalità



GRUPPO 

 per chi si costituisce dopo agosto 2017

MINIMO 
7 persone 
o 3 associazioni

Se mi sono costituita PRIMA dell'agosto 2017 in meno di 7 persone? 
Se mi sono costituito DOPO dell'agosto 2017 in meno di 7 persone? 



Assenza di scopo di lucro 

vietata la distribuzione diretta e indiretta di utili, avanzi, 
fondi e riserve tanto a chi fa parte dell'ente quanto a terzi

Ma quindi il bilancio deve fare 0€?





ATTIVITA’ Art. 5 : attività di interesse generale
a)interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla  legge 
22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;
b)interventi e prestazioni sanitarie;
c)prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto  del  Presidente del  Consiglio  dei  ministri  14  febbraio  2001,  pubblicato   nella Gazzetta  Ufficiale  n.  129  del  6  giugno2001, e successive modificazioni;
d)educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché' le attività' culturali di interesse sociale con finalità' educativa;
e)interventi  e  servizi  finalizzati  alla  salvaguardia  e  al miglioramento  delle  condizioni  dell'ambiente  e  all'utilizzazione accorta  e  razionale  delle risorse naturali, con esclusione dell'attività', esercitata  
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi;
f)interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;
g)formazione universitaria e post-universitaria;
h)ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
i) organizzazione e gestione di attività' culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività', anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle  attività' di 
interesse generale di cui al presente articolo;
i)radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;
j)organizzazione e gestione di attività' turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;
k)formazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla  prevenzione della dispersione scolastica e al successo  scolastico  e  formativo, alla  prevenzione  del  bullismo  e  al  contrasto della povertà' educativa;
l)servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore;
m)cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni;
n)attività' commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del  
commercio equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale  con  un  produttore  operante in un'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un  
accordo di lunga durata finalizzato a promuovere
l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle  
normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai
lavoratori  di  condurre  un'esistenza  libera  e  dignitosa,  e di rispettare  i  diritti  sindacali,  nonché'  di  impegnarsi  per il contrasto del lavoro infantile;
o)servizi finalizzati all'inserimento  o  al  reinserimento  nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2,  comma  4,  del  decreto   legislativo  recante revisione della disciplina in materia di  
impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;
p)alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché' ogni altra attività' di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare  bisogni sociali, 
sanitari, culturali, formativi o lavorativi;
q)accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;
r)agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;
s)organizzazione e gestione di attività' sportive dilettantistiche;
t)beneficenza,  sostegno  a  distanza,  cessione  gratuitadi alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di  persone 
svantaggiate o di attività' di interesse generale a norma del presente articolo;
u)promozione della cultura della legalità', della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;
v)promozione e tutela  dei  diritti  umani,  civili,  sociali  e politici, nonché' dei diritti dei consumatori e  degli  utenti  delle attività'  di  interesse  generale  di  cui   al  presente articolo,
promozione delle pari opportunità' e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma  266, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
w)cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184;
x)protezione civile ai sensi della legge 24  febbraio  1992,  n. 225, e successive modificazioni;
y)riqualificazione di  beni  pubblici  inutilizzati  o  di  beni confiscati alla criminalità' organizzata

Posso sceglierle tutte poi si vede? 







a) Organizzazioni di volontariato (Artt. 32-34) esempio AVIS ODV

associazioni, riconosciute o non riconosciute, di 7 persone o 3 Odv  

svolgimento attività art 5  di interesse generale in prevalenza a favore di terzi

Possono svolgere attività diverse art 6 

avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni delle volontarie 
n. Lavoratrici non > al 50% volontarie

denominazione deve contenere OdV

possono aderire altri ETS o noprofit in numero non > al 50% delle Odv associate

RUNTS SEZIONI

Art 79 Disposizioni in materia di imposte sui redditi  +
Art 84 Regime fiscale delle ODV +

Art 86 Regime forfetario per le attività commerciali svolte da APS e ODV



b) Associazioni di promozione sociale (Artt. 35-36) Esempio: Senza Spine APS

associazioni, riconosciute o non riconosciute, di 7 persone o 3 Aps

svolgimento attività di interesse generale in favore dei propri associati, di loro  familiari o di terzi
Possono svolgere attività diverse art 6 

avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato 

n. Lavoratrici non > al 50% volontari oppure non > 5% soci

denominazione deve contenere APS

possono aderire altri ETS o noprofit in numero non > al 50% delle APS associate

 

RUNTS SEZIONI

Art 79 Disposizioni in materia di imposte sui redditi  +
Art 85 Regime fiscale delle APS +

Art 86 Regime forfetario per le attività commerciali svolte da APS e ODV



c)Enti filantropici (Artt. 37-39)  
associazioni riconosciute o fondazioni  
finalizzate a erogare denaro, beni o servizi
a sostegno di categorie svantaggiate o di attività di interesse generale  
denominazione deve contenere Ente filantropico

d)Imprese sociali, incluse le cooperative sociali (D.Lgs 112/2017 e
L.  381/91)
enti privati, inclusi quelli costituiti nelle forme di cui al libro V del codice civile  
esercitano in via stabile e principale un’attività d’impresa di interesse generale,  
adottando modalità di gestione responsabili e trasparenti e favorendo il più  
ampio coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e di altri soggetti interessati alle 
 loro attività
denominazione deve contenere Impresa sociale

RUNTS SEZIONI



e) Reti associative (Art. 41) Esempio: Arci
- Associazioni riconosciute e non riconosciute
- 100 enti o 20 fondazioni del Terzo Settore in 5 regioni/prov.aut.
- attività di coordinamento, tutela, rappresentanza,  promozione o supporto degli Enti 
associati e delle loro attività  di interesse generale

F) Società di mutuo soccorso (L. 3818/1886)
(art. 43 - norma che per tre anni ne favorisce la trasformazione in  associazioni di terzo 
settore o APS, consentendo di mantenere il  patrimonio)

RUNTS SEZIONI



G ) altri enti di terzo settore

riconosciute o non riconosciute

svolgimento attività di interesse generale in favore dei propri associati, di loro  familiari o 
di terzi
Possono svolgere attività diverse art 6 

Avvalendosi dell’attività di volontariato 

n. Lavoratrici non deve tenere presente di proporzioni

denominazione deve contenere ETS

possono aderire altri ETS o noprofit in numero non > al 50% delle ETS associate

Art 79 Disposizioni in materia di imposte sui redditi  

RUNTS SEZIONI



RUNTS ISCRIZIONE

Trasmigrazione dal Registro Regionale o Nazionale

Posso quindi intanto iscrivere l'Associazione al  Registro Regionale dopo 
l'adeguamento dello statuto?

https://sociale.regione.emilia-romagna.it/terzo-settore/registri-terzo-settore



RUNTS – INFO RICHIESTE ALL'ISCRIZIONE

Dati richiesti : 
●denominazione, forma giuridica, costituzione e sedi (principale e secondarie) 
●ente cui si è affiliati
●dati della legale rappresentante e dei componenti gli organismi dell’ente,
● le attività esercitate, ricomprese tra quelle previste dalla normativa 
●sezione del RUNTS cui si chiede l’iscrizione



RUNTS – ogni anno 

Vanno depositati entro il 30 giugno di ogni anno :

Bilancio di esercizio (art. 13 comma 7) [se ricavi <220.000€ sufficiente bilancio  
per cassa / >220.000€ necessario bilancio per competenza] MA SU SCHEMI  
STABILITI
Relazione di missione (art. 13 comma 1. illustra le poste di bilancio,  
l’andamento economico e finanziario, modalità perseguimento finalità statuto)

+ Bilancio sociale (art. 14, obbligatorio se ricavi >1MIL€ su schemi stabiliti ) 
+ rendiconti raccolte fondi (art. 48)



RUNTS variazioni

variazioni dati 

modifiche statutarie 

Delibere di: trasformazione, fusione, scissione, di scioglimento, 
estinzione,  liquidazione e cancellazione



RUNTS FUNZIONAMENTO

Revisione triennale finalizzata alla verifica della permanenza dei requisiti 
(art. 51)  
possibile la migrazione di sezione (art. 50)
in caso di cancellazione va devoluto il patrimonio accumulato negli
esercizi in cui si è stati  iscritti

In caso di scioglimento va devoluto il patrimonio:
●sentito il parere dell'Ufficio del Registro unico (art. 9)
●secondo le disposizioni statutarie 



ASSEMBLEA DEI SOCI
Organo sovrano , nomina gli organi sociali e delibera sulle loro responsabilità,  approva il 
bilancio, esclude socie, modifica lo statuto, approva eventuali regolamenti

ORGANISMI

Organo di controllo (art.30)
[se ricavi >220.000€ , oppure patrimoniale > 100.000€ oppure >  5 dipendenti]

Revisore legale dei conti
[se ricavi >2.2 MIL € , oppure patrimoniale > 1.1 MIL € oppure > 12  dipendenti]

ORGANO DI AMMINISTRAZIONE
il direttivo, min. 3 persone, responsabilità condivisa, deleghe e trasparenza





LE SOCIE

Sono le persone che aderiscono all'associazione  mediante un 
tesseramento annuale

Quindi se mi associo quest'anno lo sono per sempre? 

Di solito versano  una quota sociale 

Di solito viene rilasciata una tessera

Vengono iscritti nel libro socie 

Minimo 7 socie in un anno



LE VOLONTARIE– ART 17

Se un'associazione svolge attività DEVE avere volontarie in quanto l'associazione è  su base 
prettamente volontaristica.

Le persone “ MILITANTI” : Persona che per sua scelta svolge attività in favore della comunità  e 
del bene comune anche per il tramite di un ETS mettendo a disposizione il proprio  tempo e le 
proprie capacità in modo personale, spontaneo e gratuito in modo continuativo.

Non può essere retribuita.
Può essere rimborsata delle spese effettivamente sostenute e documentate. Sono  vietati 
rimborsi forfettari.
Sono previste autocertificazioni purché non > 10€/g o 150€/mese

La qualifica di volontaria è incompatibile con qualsiasi forma di lavoro.
Non sono volontarie le socie che occasionalmente coadiuvano gli organi sociali.  E’ 
obbligatorio un apposito registro volontarie.
Le volontari devono essere assicurate contro gli infortuni, le malattie connesse allo  svolgimento 
delle attività e la responsabilità civile verso terzi



LE LAVORATRICI

Un'associazione può avvalersi di personale retribuito 

Possono essere attivati tutti i contratti esistenti (subordinato o 
parasubordinato) 

Occorre che vengano rispettate proporzioni .

Per le ODV : n. Lavoratrici non > al 50% volontarie

Per le APS : n. Lavoratrici �non > al 50% volontarie oppure non > 5% socie  
Per gli ETS : non si sono riferimenti 

Nell'arco di un anno o si è volontarie o si è lavoratrici.



Libro socie
Libro volontarie

Libro verbali assemblee socie
Libro verbali organo di amministrazione

Libro verbali organo di controllo (se nominato)

LIBRI SOCIALI OBBLIGATORI



Associazioni possonoacquisire la personalità giuridica

Consente di avere un'autonomia patrimoniale perfetta =
separazione del patrimonio  dell'associazione da quello delle 
socie, che agiscono in nome e per conto della  stessa

Occorre una notaia

 ...e un patrimonio minimo : € 15.000 euro per associazioni, € 
30.000 per fondazioni

LA PERSONALITÀ GIURIDICA



DEI RAPPORTI CON GLI ENTI PUBBLICI

Art. 55 - Coinvolgimento degli enti del Terzo settore

... le amministrazioni pubbliche assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del  
Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e 
 accreditamento.

La co-programmazione e' finalizzata all'individuazione, da parte della pubblica  
amministrazione procedente, dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine 
 necessari, delle modalita' di realizzazione degli stessi e delle risorse 
disponibili.

La co-progettazione e' finalizzata alla definizione ed eventualmente alla  
realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare 
 bisogni definiti, alla luce degli strumenti di programmazione



Art. 56 - Convenzioni

Le amministrazioni pubbliche possono  sottoscrivere 
con le ODV e le APS, iscritte al  RUNTS , convenzioni 
finalizzate allo  svolgimento in favore di terzi di attività 
o  servizi sociali di interesse generale, se più  
favorevoli rispetto al ricorso al mercato.

DEI RAPPORTI CON GLI ENTI PUBBLICI



LE ASD (ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE)

Gli ETS possono organizzare attività sportive dilettantistiche  
caratterizza in quanto attività di interesse generale (lettera T) art. 
 5 DLgs 117/2017 ) .

le ASD non sono espressamente indicate tra le diverse tipologie 
 di ETS

Registro CONI



Grazie!

Fiore Zaniboni 

zaniboni@arcibologna.it - 3405581997

arcibolab@arcibologna.it - 051521939


